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Buongiorno - Sono entusiasta di essere qui - Probabilmente ero appena arrivata in Repubblica Ceca una decina di anni fa 
E Tom mi ha invitata a parlare - Tom è stato uno dei miei allievi all’università - Ero la sua insegnante - Ho chiamato una mia 
amica: Tom mi ha invitato a parlare nella Repubblica Ceca - Mi chiedo se Dio vuole che io vada - E mi ha risposto: non hai 
bisogno di pregare per questa cosa, digli si e basta - Era la prima volta che ho parlato in un paese straniero - Era la prima volta 
che ho lavorato con un interprete - Ero molto nervosa - Siete stati veramente accoglienti e fantastici - 4 mesi fa Tom mi ha 
mandato una mail - L amia segretaria mi ha chiamato: abbiamo un invito per andare in Italia - Ci possiamo fidare di questa 
persona che ci manda questo invito? SI - Sono qui per parlare con voi dei miei argomenti preferiti - Dio, sesso, uomini, 
femmine - Tom mi ha chiesto di venire  a parlare dell’omosessualità - Prima di entrare nell’argomento - Abbiamo bisogno di 
farci tornare a menta una visione - E’ la visione del piano originale di Dio - Quando ha creato Adamo ed Eva, aveva delle cose 
incredibili in mente - E ho apprezzato veramente molto il messaggio di ieri sera del fratello Jon - Questa generazione non ha la 
più pallida idea di quello che sia il disegno, il piano di Dio - Quindi è molto importante che noi lo ricordiamo bene - Mi piace 
molto insegnare sui capitoli 1, 2, 3 della genesi - Ci riporta alle nostre radici, alle origini - Quindi quello che condividerò con voi 
stamattina, è il disegno di Dio - Oggi pomeriggio invece vedremo maggiormente le cause della confusione sessuale e della 
omosessualità - E domani parleremo dell’argomento come aiutare, come camminare a fianco di queste persone che sono così 
confuse - Negli ultimi 10 anni ho scritto un libro - E’ stato molto difficile - Ma sono molto grata a Dio per il Suo aiuto - E’ un 
libro che parla del lesbismo, dell’omosessualità femminile - E’ stato tradotto in polacco e in spagnolo - Se siete interessati a 
tradurlo in un'altra lingua sarebbe fantastico – Cominciamo - Dio, il sesso, gli uomini e le donne - Può essere mistico mettere 
queste parole insieme - Lo fanno bene - Cominciamo a dare uno sguardo,  un viaggio nell’intimità, nella nostra intimità - Noi 
come esseri umani abbiamo un’intimità, una parte intima - Dio ha creato delle relazioni perché ciò avvenisse in un certo ordine 
Ma il nostro viaggio in questa crescita delle relazioni verso l’intimità, ha un parallelo con il viaggio di Dio - E noi non pensiamo 
mai al fatto che anche Dio ha avuto questo viaggio nell’intimità - All’inizio c’era Dio - Padre, Figlio e Spirito Santo - E avevano 
comunione tra loro - E ad un certo punto hanno deciso di creare il mondo - Hanno cominciato con i cieli  - E hanno riempito i 
cieli di stelle, di pianeti  - E’ stata formata la terra - E all’inizio era vuota - Quindi Dio ha deciso di riempirla - Ha riempito la 
terra con il cielo, la terra asciutta, l’acqua - Ha riempito la terra di piante e animali - E ha creato un giardino - E ha riempito il 
giardino di piante stupende - Era pieno di abbondanza - Era pieno di bontà, di bellezza - E Dio era contento, era soddisfatto - Il 
Padre, il Figlio e lo Spirito Santo si godevano questa bellezza - Volevano condividere questo piacere - Ma non c’era nessun altro 
Dio era solo - E voleva riempire il suo cuore con qualcun altro - E quindi l’ha fatto, ha creato noi - Vedete come Dio era nel 
processo di creare, di riempire - Ha riempito i cieli, ha riempito la terra - E adesso all’apice della Sua creazione - Ha voluto 
riempire il proprio cuore - Ha creato noi per amarci - Ci ha creati per condividere il piacere che Lui stava provando - E dopo che 
Dio ha creato Adamo ed Eva, tutto era molto, molto buono - E Dio non sarebbe più stato solo - Adesso guardiamo un attimo al 
viaggio verso l’intimità di Adamo ed Eva  - Una cosa importante da ricordare - Noi esistiamo per adempiere al piano di Dio 
verso l’intimità - Il viaggio verso l’intimità le relazioni, non sono fine a se stesse - La nostra esistenza, le nostre relazioni sono 
per il piacere di Dio - Quindi cominciamo con Adamo - Adamo è stato creato per primo - Donne, cerchiamo di capirci un attimo 
Sono credente da molti, molti anni - Ero un’adolescente quando sono diventata credente - E quando ho scoperto che Adamo è 
stato creato per primo - Ero molto disturbata - E quando sono andata in chiesa - Molto delle chiese che ho frequentato, 
dicevano che l’uomo era migliore della donna - Perché gli uomini sono stati creati prima - Quindi mi veniva in mente la gara 
Chi vince la gara? - I primi - Quindi avevo un grande problema con Dio - Ma dopo molti anni che ho passato a pensarci - 
Quando mi sono resa conto che avrei sistemato le cose, invece che pensare che Adamo fu creato per primo, se la mettevo nei 
termini che, Adamo era stato creato prima di, suonava meglio - Ci torneremo - Adamo fu creato, e quale è stato il suo primo 
incontro personale - O ancora meglio, chi ha notato - Ovviamente Dio, il suo creatore - Dio suo padre, che era diventato poi il 
suo migliore amico - Proviamo ad immaginarci di cosa potessero parlare Dio e Adamo - Dio avrà condiviso con Adamo al sua 
storia, il suo passato - Il Suo amore, la comunione che godeva all’interno - o della trinità - Avrà condiviso con Adamo quello che 
aveva immaginato nel creare il mondo - Avrà detto ad Adamo come ha fatto a creare il mondo  - Mi chiedo come si sarà 
sentito Adamo quando ha aperto gli occhi la prima volta  - Dio era li, di fronte a lui - Oppure la discussione sugli animali e le 
piante - Sono sicura che Adamo aveva un sacco di domande - Quello che so e che camminavano insieme ogni giorno - E sono 
sicura che Adamo conosceva Dio - Aveva un’intimità, un’unione intima con Dio - Dio era il suo primo amore - La sua prima 
esperienza di vicinanza, di unità - La sua conoscenza di Dio era il fondamento per la sua futura relazione  - E dovrebbe essere la 
stessa cosa per noi - Nel nostro viaggio verso l’intimità, verso la costruzione di relazioni, il primo deve essere conoscere Dio 
Noi abbiamo un Dio che vuole rivelarci il suo cuore  - Quanto è  il percorso personale di Adamo - Credo che con la conoscenza 
di Dio siamo in grado di imparare qualcosa su noi stessi - Aveva bisogno di fare qualcosa sulla sua immagine, sulla sua identità, 
sul fatto che era creato ad immagine di Dio - Immaginatevi cosa Dio può aver detto ad Adamo su Adamo - Gli avrà detto: 
Adamo tu sei come me - Io ho creato il mondo - Anche tu puoi creare - Tu puoi essere un creatore insieme a me - E così come 
io amo e ho preso cura del mondo tu puoi prenderti cura degli animali e delle piante - Sei forte Adamo - Deve aver avuto delle 
conversazioni tra padre e figlio - Probabilmente avrà dato anche ad Adamo delle emozioni, dei sentimenti - Ma di una cosa 
sono abbastanza certa - Che Adamo conosceva se stesso - Sapeva di avere un valore, sapeva di avere un prezzo -  
E questo è estremamente importante  - Se vogliamo fare dei passi avanti nelle relazioni con le altre persone, dobbiamo sapere 
che noi siamo delle persone degne di amore - Dobbiamo essere coscienti dell’incredibile dono che Dio ha creato in noi - Che 
noi siamo preziosi - Adamo conosceva Dio -  Il loro rapporto doveva essere eternità - Poi ci viene detto  - E’ molto interessante 



Troviamo Dio al principio - Dio che aveva comunione all’interno della trinità - Non aveva nessun altro che fosse un altro, che 
fosse differente - Ma Adamo aveva Dio che era differente da lui - Ma al contrario di Dio non aveva nessuno che fosse come lui 
Ad un certo punto Dio gli ha detto - Non è bene che Dio sia solo, creiamo l’uomo a nostra immagine - E quindi Dio annuncia 
Non è bene che l’uomo sia solo - Creiamo qualcun altro come lui  - Quindi vedete tutti questi paralleli,  - Quindi Adamo si 
rende conto di avere un bisogno - Non credo che Adamo fosse veramente cosciente di quello che significava la solitudine a 
livello umano - Non penso nemmeno che riuscisse ad immaginarsi che gli mancava qualcuno, così come lui - Ma  forse 
vedendo gli animali che andavano in giro a coppie, magari un idea se l’era fatta - E non sentiva quel vuoto, quel desiderio 
all’interno di se - Ma penso che quello che Adamo pensava è che aveva bisogno di Dio - Tutto quello che aveva avuto bisogno 
fino a quel momento era stata data da Dio - Quindi Adamo aveva qualcosa per capire che dipendeva da Dio - Aveva bisogno di 
qualcosa di più da Dio - Io ne so qualcosa del bisogno - Il bisogno è una parte fondamentale della nostra identità più vera 
Il bisogno non è qualcosa di brutto e non deriva dalla caduta - Il bisogno è stato orchestrato da Dio perché Lui è nostro padre e 
noi siamo i suoi figli - Il padre trova piacere a venirci incontro a soddisfare i nostri bisogni - Quindi noi siamo stati crearti per 
non essere autosufficienti - Ma abbiamo bisogno del nostro padre - Noi abbiamo dei bisogni gente - E va bene così - E se 
cercate di rifiutare, di schiacciare o di legare i vostri bisogni - State rifiutando, respingendo una parte del vostro vero essere - E 
se state cercando di soddisfare i vostri bisogni indipendentemente da Dio - Voi comincerete ad avere una dipendenza - Perché 
noi non possiamo soddisfare i nostri bisogni - Indipendentemente da Dio, ma continueremo semplicemente a provarci ancora, 
ancora - Quindi va bene, è giusto avere dei bisogni - Ed è anche giusto sederci davanti a Dio e dire: ho bisogno - Esprimere al 
nostro padre i nostri bisogni i nostri desideri - A volte desideriamo delle cose che non sono molto salutari - Ma io sarò sempre 
onesta con Dio - E semplicemente a dirgli quello che voglio - Quello che desidero ardentemente - Perché penso che Dio sia li 
con le sue mani aperte - E ci dica: Io prenderò il tuo bisogno - Perché conosce  i tuoi desideri, ciò che tu vuoi più di ogni altra 
cosa - Lascia che li porti per te - Ma  fai attenzione - I desideri si trasformano nelle mani di Dio - E può trasformare i nostri 
desideri in qualcosa che è più buono,  più sano - Quindi va bene essere nel bisogno - Adamo aveva un bisogno, un vuoto - Ed 
era nuovamente dipendente dal padre - Adamo quello  che aveva bisogno veramente, era più di Dio  - Quindi Dio , nella sua 
immensa  gentilezza - Ha lanciato un altro pezzo della Sua immagine sulla terra e ha creato Eva - La cosa incredibile che Eva 
Eva è l’unica persona vivente che è stata creata da qualcosa che già viveva - E’ una scoperta questa - Che l’essenza della donna 
è l’essenza di vita, di legame  - Non ero più arrabbiata con Dio - Certo che Dio doveva creare Adamo prima - Così da poter 
creare me, traendomi  da qualcosa che viveva - Così che la mia essenza doveva essere di legame, di connessione - Quindi Eva è 
stata creata da Dio per Dio - Così come Adamo è stato creato da Dio per Dio, per riempire il cuore di Dio - Qualcosa che 
potrebbe turbare alcuni di voi - Quindi abbiate pazienza un attimo - Le donne non sono state create per l’uomo, perché l’uomo 
le potesse usare - Le donne sono state create da Dio, per Dio, per poter adempiere il piano di Dio, lo scopo di Dio su questa 
terra - Va bene per tutti? - Così l’uomo non è stato creato per la donna, per essere usato dalla donna - L’uomo è stato creato 
da Dio, per Dio, per adempiere al piano di Dio su questa terra – Amen  - Diamo uno sguardo a Eva - Il suo cammino era un 
cammino di intimità - Con chi è stato il primo incontro intimo di Eva? – Dio -Provo a immaginarmi cosa doveva essere stato per 
Eva svegliarsi - Ha preso il primo respiro di vita - Il padre la stava tenendo fra le braccia  - La guardava negli occhi - Le  
accarezzava magari i capelli - Ma so che gli ha dato il benvenuto, nella bellezza del giardino - E come ha condiviso con Eva la 
sua storia  Avrà raccontato a Eva di come ha formato ogni particolare fiore - Penso che Eva si sia innamorata delle Sua 
gentilezza  Della Sua gentilezza, della Sua dolcezza, della Sua passione, del Suo cuore  - Penso che sia innamorata della Sua 
sensibilità - Lì c’era Dio - Che la conosceva - Si sentiva capita, conosciuta - Penso che Eva abbia sperimentato una comunione 
profonda con il suo primo amore - E questa è stata la sua prima esperienza di intimità, di unità, di completezza - E  questa 
dovrebbe essere la vita anche per noi, si comincia da qui - Quindi anche lei, più conosceva di Dio, più conosceva di se stessa -  
Quindi nel secondo incontro di intimità, con se stessa, con il suo vero essere - Scoprì di avere un incredibile potere, di poter 
prendere la bellezza, di farla sua - Aveva la capacità di portare in  sé la vita, di prendersi cura della vita - Aveva la forza 
incredibile di accettare per dare la luce le proprie vite - Sono certa che ci sono state molte cose che Eva aveva imparato di se 
stessa - Ma so questo - Che sapeva di essere conosciuta - Sapeva di essere amata, di avere un valore - Riuscite ad immaginarlo, 
amava se stessa - Sapeva di essere un dono - Riempiva il cuore di Dio - Era un tesoro - Dio voleva prenderla, attirarla a se -  
Provava gioia in lei - Sapeva di essere incredibile - Quindi a questo punto penso anche Eva cominciò a comprendere la sua 
condizione - La sua condizione era diversa da quella di Adamo - Lei aveva Dio - C’era questa creatura stesa al suolo - Che stava 
dormendo - Un’altra cosa interessante sul fatto che Adamo è stato creato per primo - Vi rendete conto che Dio ha dato ad Eva 
la possibilità di dare uno sguardo per prima ad Adamo, per controllare come era  -Mi chiedo che significato avesse questo 
Diceva - E questo chi è? - E forse il padre gli avrà raccontato qualcosa di Adamo - Così  si avvicina un po’ di più per guardare 
Padre, che cos’è quello? - Il Padre risponde - Qualcosa che ti porterà molto piacere Eva - Quindi Eva mentre controllava, 
mentre guardava Adamo,  sentiva un desiderio che cresceva in lei - Ha provato a scuoterlo ma non è successo niente -  
Aveva un bisogno  - E’diventata nuovamente dipendete da Dio - Dio fai qualcosa dorme - Adesso andiamo al passo n.4 - Dio 
veglia  - Il cantico dei cantici  - Ci viene detto più volte, abbi pazienza, non risvegliate l’amore troppo presto - C’è un momento 
speciale per essere risvegliati all’amore  - Quindi Adamo si sveglia - E probabilmente Eva era la su di lui che lo guarda  - Questa 
è una scena completamente nuova - Si sarà svegliato urlando di paura - Forse per questo che spaventiamo gli uomini Signore, 
non lo so - O forse gli uomini si sentono schiacciati da noi - Il prossimo passo è il n.5 - Dio presenta - Porta Eva ad Adamo - Non 
è incredibile - A volte noi cerchiamo di prenderci, di trovare quella persona speciale - Ci chiediamo, chi mi farai incontrare 
oggi? - E forse la nostra preghiera in realtà dovrebbe essere - Dio a chi mi presenterai tu oggi? - E la domanda è? - Siete pronti 



per la presentazione? - Siete pronti? - Conoscere Dio - Sai di avere un valore - E poi conoscere la tua condizione - Questo 
significa  conoscere le proprie debolezze, i propri problemi e conoscere la gloria di Dio - Dobbiamo portare tutto noi stessi -  
Dobbiamo essere reali - Delle persone vere possono avere delle vere relazioni - Se non siamo veri reali, avremo delle relazioni 
ma un’intimità falsa, vuota - Lasciamo che Dio ci presenta - Ricordiamoci che il significato di quella persona speciale non è 
l’inizio dell’intimità - Siamo al passo n.5 adesso - Un paio di cose molto importanti - Il significato di quella persona particolare o 
dell’essere insieme  a quella persona - Non ci completa, nel senso che non definisce la nostra vera identità - Dio non ha detto 
che Adamo era incompleto - Penso che Adamo fosse completo come uomo - Ma era solo - Non c’era nessuno come lui -  
Dio era completo nella trinità - Non aveva bisogno di completare il suo essere  - Ma voleva qualcuno di diverso con cui avere 
comunione - Quindi è importante e rendersi conto che la nostra completezza si trova in Cristo e solo in Lui - Molto delle cose di 
cui parleremo questo pomeriggio e domani, riguardano persone che cercano di completare se stessi con l’aiuto di altre 
persone - E non funziona - Noi siamo completi e interi nella nostra relazione con Cristo e con noi stessi - Quindi le persone che 
sono single, non sono meno complete di chi è sposato - Una persona single può camminare nella sua vera intimità, nella sua 
vera identità esattamente come può farlo una persona sposata - Quindi l’intimità relazionale con le persona non ha nulla a che 
fare con la nostra vera identità, con la nostra completezza - Le relazioni umane, intime hanno a che fare con la comunione  
Hanno a che fare con il prendere della nostra completezza e riversarlo su qualcun altro - E significa ricevere ed essere 
benedetti da coloro che ci hanno anticipato - Quindi il prossimo passo è il n.6 - Penso che a questo punto Adamo ed Eva 
abbiamo cominciato un cammino di conoscenza reciproca - Riuscite ad immaginare di cosa potessero parlare Adamo ed Eva? -  
Avevano entrambi una storia a questo punto - Adamo aveva passato del tempo con Dio e aveva imparato delle cose su di Lui -  
E penso che anche Eva avesse passato del tempo con Dio  e avesse imparato altre cose su di Lui - E finalmente avevano moto 
entusiasmo per poter condividere tutte le loro scoperte con qualcun altro - E non c’era nessun tipo di vergogna nel giardino 
E penso che condividessero anche chi erano loro - E probabilmente Eva avrà  detto: Adamo sono così speciale, sono come Dio -  
E probabilmente anche Adamo le avrà  risposto: anche io sono speciale Eva, anche io in alcuni modi sono come Dio - E 
probabilmente si saranno guardato negli occhi e si saranno detti: vedo il Padre in te - Io ti conosco, perché conosco il Padre -  
Immagino che abbiano avuto un tempo fantastico di chiacchiere e di comunione - Quindi a questo punto la creazione sembra 
completa - Dio che aveva comunione all’interno della trinità con altri che erano uguali a Lui - Adesso ha comunione anche con 
l’umanità, che è un’altra cosa, che è  diversa da Lui - Lui è il Creatore, noi siamo i creati - Lui è il Padre, noi siamo i figli 
Lui è grande, noi siamo piccoli - Quindi c’è veramente un senso di differenza, Lui sarà sempre Dio, noi non sapremo mai Dio 
Eppure in qualche modo siamo fatti alla Sua immagine, - In qualche modo lo riflettiamo - Quindi il cammino di Dio verso 
l’intimità, sembra completo, adesso ha l’umanità che può riempire il Suo cuore - E Adamo ed Eva, che all’inizio hanno avuto 
comunione con Dio, che era un’altra cosa, che era diverso da loro - Adesso hanno comunione con qualcuno, non solo con se 
stessi, ma con qualcuno che è come loro - E questo è veramente l’apice della creazione - La corona di gloria - Abbiamo fatto un 
bel viaggio lungo il cammino dell’intimità umana - E non abbiamo neanche menzionato il sesso finora - Queste giorni le cose si 
fanno in maniera diversa - Il prossimo passo penso sia il n.7 - Il passo n.7 penso sia un riconoscimento da parte di Adamo ed 
Eva che si appartenevano, l’uno all’altra - E questo in un certo senso è il cuore della promessa, io ti appartengo, tu ed io ci 
apparteniamo - Uno sguardo a questo nella Bibbia quando Adamo da un nome ad Eva - Dice: ossa delle mie ossa, carne della 
mia carne - Può essere un’affermazione  che riguarda l’origine di Eva - Oppure può essere un impegno di Adamo verso Eva, tu 
mi appartieni, sei parte di me, voglio essere una cosa sola con te. - Sappiamo dal tipo di nome che Adamo da ad Eva - Che 
Adamo conosceva l’essenza di Eva  - Non sapeva solo qualcosa su Eva - Ha osato guardarla negli occhi e vederla veramente - 
Quindi c’era una coscienza profonda e una crescente unità, una crescente realizzazione di appartenere uno all’altro - Adesso 
dobbiamo parlare di sesso - Un sacco di cose sono  successe - Molte cose sono state aggiunte alla loro relazione - Sono se 
stessi, si conoscono - E adesso ci viene detto che c’è stata un’unione fisica - E di nuovo, posso aggiungere che non c’era 
nessuna vergogna nel giardino - C’era completa libertà, nudità - Queste due anime giovani, bellissime, sono sicura che 
giocassero - So che Dio gli ha dato della curiosità - So anche che mentre imparavano ognuno qualcosa sul corpo dell’altro, Dio 
era presente - Perché non avrebbe dovuto esserci, era il creatore di ogni cosa - E probabilmente gli avrà anche insegnato 
qualcosa - O forse gli avrà lasciati probabilmente da soli, per poi andare a raccontarglielo - Ma penso che quando hanno 
scoperto il piacere, l’estasi, avranno probabilmente ringraziato, lodato il padre - Probabilmente avranno detto: o padre 
un’altra cosa bella, abbiamo scoperto  un’altra cosa buona - E penso che Dio forse era nel loro piacere - Quindi  la bellezza e la 
gloria brillavano nella creazione - Era una vita incredibile - E sicuramente Dio avrà sperato che potessero continuare a vivere in 
questa bellezza, in questa dolcezza - Quindi parliamo un po’ di noi  - Parliamo un attimo di noi, della generazione attuale, forse 
anche quella precedente, la generazione del baby boom, quando abbiamo cominciato ad essere confusi sull’intimità - Invece di 
cominciare col conoscere Dio, conoscere me stesso, la mia condizione ed essere risvegliato - Abbiamo cominciato col passo 
numero 5, la presentazione, incontriamo qualcuno - E poi siamo saltati all’ultimo passo che è l’unione fisica - E molti di noi non 
erano neanche svegli - Per i cristiana forse andava un po’ meglio - <Abbiamo incontrato la persona speciale - Abbiamo fatto 
una promessa - E poi abbiamo fatto del sesso - Ma ci siamo persi tutti i passi precedenti - Non è da stupirci che abbiamo dei 
problemi - E una grossa confusione - E se non sappiamo di avere dei doni, di avere un valore - Vorremmo che il nostro partner 
che ci dirci che siamo ok, che andiamo bene - E ovviamente loro cercano la stessa cosa, il senso del loro valore lo vogliono da 
noi - E quindi entriamo in questa lotta di potere - E la bellezza, la bontà, le benedizioni dell’amore  - Che Dio ha pensato e 
creato - Diventa quasi una maledizione - E molti dei giovani di oggi dicono: no, no, io non ne voglio sapere - Perché mai dovrei 
sposarmi - Non conosco nessuno sposato che è felice - E come se avessimo perso il cuore, il senso dell’intimità umana - Ma la 
buona notizia è che Dio ti vuole ristabilire  - E Lui gentilmente ci riporta al primo passo - E ci dice: adesso è il momento che tu 



mi possa conoscere - E adesso il momento che tu conosca veramente chi sei - E adesso è il momento di guardarsi nello 
specchio e di ammettere le tue debolezze, i tuoi problemi, non gli nascondere più  - Perché Io ti amo, tutto  - Ritornando al 
fatto della promessa, dell’impegno che stabiliamo al matrimonio, anche se al giorno d’oggi non è necessariamente una bella 
parola - Quello che sto dicendo non è che il matrimonio sia l’obiettivo - La gloria di Dio è l’obiettivo - L’adempimento del cuore 
di Dio è l’obiettivo - Qualunque passo che tu stia facendo, che sia il primo o il secondo, porta gloria a Dio - Conoscere Dio, 
conoscere noi stessi, realizzare la nostra condizione  è un processo in cui Dio prova piacere - Dio riceve onore ad ogni passo -  
Quindi il cammino verso l’intimità umana, non è un viaggio che deve essere per forza portato a termine - E’ un  tipo di 
cammino nel quale dovremmo provare piacere, nel quale dovremmo impegnarci - E’ un processo che porta gloria a Dio 
Alcuni di noi potrebbe non lasciare mai il passo uno o il passo due - Alcuni di noi non si orienteranno mai nel passo 7 che è 
l’impegno, la promessa  - Ci sono molte ragioni per questo - Viviamo in un mondo caduto molto imperfetto - Forse il vostro 
Adamo o la vostra Eva non si è ancora svegliato - Ma non penso che ci sia vergogna per questo - Perché se il tuo cuore anche 
come persona, come single è dato completamente a Cristo, tu porti gloria a Dio - E puoi ancora vivere nella tua pienezza dei 
tuoi giorni, del tuo vero te stesso, esattamente come la persona che hai sposata - Ricordiamoci che l’intimità umana non 
riguarda solo il nostro piacere - Ha tutto a che fare con il piacere di Dio - Noi siamo qui per riempire il Suo cuore - Quindi il 
nostro obiettivo è la Sua gloria - Lui riceve gloria quando noi gli diamo il nostro vero essere - Lui riceve gloria quando noi 
viviamo nel nostro vero essere - Lui riceve gloria quando noi diventiamo sempre più simili a Lui e sempre più fedeli a noi stessi 
- Lui riceve gloria quando nel modo in cui noi ci relazioniamo con gli altri, con rispetto , con amore - E lui riceve gloria in tutto 
ciò che facciamo se guardiamo a Lui - Noi siamo chiamati ad essere il meglio di ciò che ci ha creati per essere - Noi siamo 
chiamati ad immergerci nella relazione soddisfacente e perfetta  - Siamo chiamati ad amare il meglio di chiunque altro nel 
pianeta - Quindi il piano di Dio è incredibile - E c’è di più - Mentre Adamo ed Eva erano impegnati a scoprire la relazione con 
Dio, con se stessi, incontro all’altro Dio aveva ancora qualcosa in mente - Dio ha letteralmente messo in noi dei simboli che ci 
ricordino di Lui  - Vediamoli un attimo velocemente - La prima è il maschio e femmina - Noi siamo come Dio - Noi siamo la cosa 
su questo pianeta che assomiglia a Dio – Bellissimi - Quando negli occhi un altro essere umano - Vedo una vita - Che riflette la 
gloria di Dio - Quindi donne - Dovete riflettere la gloria di Dio - Noi riflettiamo degli aspetti del carattere di Dio che non sono 
sicura che gli uomini possano fare - E anche voi uomini rifletterete gli aspetti del carattere del cuore di Dio in un modo che noi 
donne non possiamo fare - Siamo entrambi necessari per riflettere l’intera immagine della gloria di Dio - Il secondo aspetto 
che ci ricorda Dio è questo aspetto, questa promessa di essere fedeli - Credo che ci sia veramente un flash della gloria di Dio 
che scende dal cielo quando un uomo e una donna che si promettono fedeltà - Vi siete mai chiesti perché piangete ai 
matrimoni - C’è qualcosa di moto potente che avviene nel momento di quella promessa - E penso che ci rifletta il voto,  
l’impegno che c’è all’interno della trinità - Padre, Figlio e Spirito Santo hanno giurato, si sono impegnati a restare costanti, 
fedeli in comunione l’uno con l’altro - Sono uno - Ma penso anche che la nostra promessa rifletta anche l’impegno di Dio verso 
ognuno di noi - Dio ci promette di amarci per sempre, di essere sempre con noi, di essere sempre fedele - Quindi questo rito 
con la promessa, la cerimonia, Il matrimonio è come se aprissimo i cieli per vedere il cuore di DIO - L’unione di una sola carne 
Penso che simbolizzi l’unità della trinità - Credo anche che l’atto sessuale in se - Rifletta anche la pienezza del piacere che c’è 
all’interno della trinità - Da dove è uscita per Dio l’idea dell’orgasmo - Deve riflettere il Suo piacere, la Sua gioia,il Suo essere - 
Quindi questo è l’immagine che deve riflette la gioia che c’è all’interno della trinità, il piacere - E credo anche che rifletta il 
piacere che Dio prova nell’essere puro con noi - Questo gli fa piacere, li porta gioia - Un altro simbolo è la nuova vita - 
Conosciamo la gioia che porta un bambino appena nato  - Ma penso che sia un riflesso della gioia che c’è all’interno della 
trinità, della nascita di una nuova vita all’interno della trinità - La trinità ha deciso di creare una nuova vita - Ecco perché siamo 
qui - E per il fatto che rifletta la nuova vita, che esce dalla nostra unione con Cristo - Crea una nuova vita dentro di noi 
E un altro aspetto delle relazioni umane è il sacrificio - Tutti quelli di voi che sono sposati sanno che il sacrificio è  
assolutamente necessario perché una relazione funzioni - Questo amore sacrificale tra un uomo e una donna - Penso che 
rifletta la vera natura della trinità - Eravamo pronti a lasciare tutti i diritti per il bene l’uno dell’altro - Gesù è stato pronto a 
sacrificarsi a lasciar i suoi diritti per il bene del cuore di Dio - Gesù è venuto per ricordarci chi siamo perché potessimo di nuovo 
rivolgerci al Padre per poter adempiere il Suo  scopo - Ma ha richiesto il sacrificio di Dio - E penso che quando un uomo e una 
donna si amano l’un l’altro, ci sia questo tipo di amore - Questo ci ricorda che Dio è stato pronto a sacrificarsi per ognuno di 
noi ed è ancora coinvolto, Lui farà qualsiasi cosa  - Vuole che noi ci avviciniamo a Lui, vuole che siamo con Lui, vuole tenerci a 
Lui - L’amore che si sacrifica non è qualcosa che è soltanto tra marito e moglie - Come dicevano i discepoli, siamo tutti chiamati 
a sacrificarci l’uno per l’altro - Quindi il piano di Dio - Era per gli Adami e le Eve perché potessero vivere insieme, che amarsi, 
sacrificarsi, creare le nuove vite - Potevano godersi la vita, lavorare, sposare, divertirsi - Dovevano riempire la terra, fortificarsi 
Erano stati semplicemente creati per vivere - Mentre vivevano vedevano costantemente queste cose che gli ricordavano Dio, il 
cuore di Dio - Penso che nel piano di Dio volesse che tutta la terra fosse ricoperta da tanti Adami ed Eve  - Che vivessero, 
amassero, si godessero la vita - Questo è il piano, il disegno - Ovviamente sappiamo cosa è successo in genesi 3 - E tutti noi 
siamo in qualche modo separati dal paino di Dio per noi - A questo punto, per quello che Gesù ha fatto, non c'è vergogna in 
questo - In qualsiasi momento possiamo andare da Dio e dire: Dio rendimi di nuovo uno - Rendimi di nuovo l’uomo che tu hai 
creato per essere - Rendimi di nuovo la donna che tu hai creato per essere - Salva le nostre relazioni - Vogliamo rifletterti - 
Amen 
 
 


